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02/05/2018 Lezione 1  (Guardati anche le Slides!!) 
• È un corso parallelo a sicurezza e sarà un corso civile / edile. Quindi verranno sviluppate opere civili, opere puntuali, opere lineari, oltre che quello che abbiamo già fatto nella prima parte del corso come valutazione dei rischi. Prossimo anno sarà in simultanea.  
• Cantiere: Processo organizzato in cui si riassumono sistemi provvisionali – e quindi di gestione del personale, di cose, di attrezzature, di macchine ecc – co  l’obiettivo di aggiu ge e l’ope a se o do 

u  o t atto he lega la o itte za all’i p esa. 
o Cerchiamo ora di capire meglio questa definizione. Si parla di Metamorfosi. Evoluzione dello 

spazio. C’  u  a ia e to, u ’evoluzio e del te ito io i  ui si posiziona il cantiere. Metamorfosi in una zona localizzata o lineare. Metamorfosi che va controllata attraverso un sistema di processo costruttivo e gestionale. ➔ è un sistema che deve evolvere nel tempo 
o Nostro OB: progettare il cantiere. Abbiamo già il progetto! Il p o le a he uest’ope a va messa in quel territorio e quindi devo mettere in azione un sistema di gestione e controllo del costruito, perché non posso cambiare istantaneamente la mia opera fatta. Avremo poi gli strumenti e i metodi per mettere in atto questo processo. Sono le fasi che via via ci 

po ta o ad ave e via via dall’ele e to i distu ato a u  ele e to distu ato, pe h  i  
ual he odo da o lo ea alla vegetazio e all’a ie te e ete a . Bisog a p ogetta lo i  maniera che il rischio chiaramente sia minimizzato. ➔ abbiamo inquadrato dove ci muoviamo. 

 
• PSC, e i  isposta al PSC, il POS da pa te dell’i p esa! 
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• GANT è importante per il PSC e il POS! 

 

 
• Lauria perché Morra è andato in Pensione 
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 Prof. Baglieri 
• Modulo giuridico dell’allegato 14 della 81/08 
• Nella formazione della figura professionale è richiesta una certa conoscenza relativa alla parte giuridica e normativa, intesa non solo come legata alla sicurezza in senso stretto, ma che ha a che fare con i lavori Pubblici. ➔ gli argomenti che tratteremo riguardano il quadro normativo in materia di lavori pubblici. Ci fermiamo su un contratto che regola i lavori pubblici che è l’Appalto. 
• Oggi ci occupiamo del codice degli appalti. 

o 1) Codice dei contratti / Codice degli appalti. È la normativa che regola i contratti pubblici, che possono essere di diverso tipo: Appalti, Concessioni eccetera. 
o 2) Appalto. È una tipologia di contratto che regola non solo i lavori pubblici, anche privati, 

a oi lo t atte e o i  hiave pu li a, ovve o o e l’appalto si i se is e all’i te o ella normativa attualmente in vigore 
o 3) Aspetti che sono in qualche modo collegati o che fanno parte di questa disciplina in generale ➔ parliamo di progettazione, contenuti di livelli di progettazione, come vengono regolati gli affidamenti per gli incarichi della progettazione, direzione lavori eccetera. Altre figure anche che entrano in gioco. Collaudatore, ecc. 
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• Qua do aggiu gia o l’aggettivo pu li o, e o he le defi izio i di p i a valgo o ella lo o interezza, ma va aggiunto che sono eseguiti dallo stato o da Ente pubblico. 
• 1) ➔ vengono messi in gioco dei soldi pubblici. 
• 2) deve essere usufruibile da parte di tutti. 

 
• Opera pubblica ≠ Lavoro pubblico!! 

o Lavo o pu li o può da  luogo a u ’ope a pu li a, a o  e essa ia e te!!! 
o Attività di costruzione manutenzione restauro di opere svolte dallo Stato o da un Ente Pubblico. Questo lavoro pubblico si può trasformare in un Opera pubblica, ma non 

e essa ia e te l’opposto. 
o Opera pubblica è sempre il frutto di un lavoro pubblico. 
o Lavo o pu li o può da  luogo all’ope a pu li a se sussistono i 3 elementi di prima. 
o Lavoro pubblico può dar Luogo a Opera privata. Manca accrescimento del patrimonio pubblico. 

▪ Es.: Restauro di un edificio di interesse storico-culturale. 
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o CC è da intendersi come una Legge Quadro: Legge che definisce i principi generali, di cui alcuni aspetti specifici vengono trattati in alcuni decreti collegati. 
o CC conteneva tanti rimandi a decreti collegati. 
o Inoltre, CC rimandava e ancora rimanda la disciplina di alcuni espetti specifici a delle Linee 

Guida dell’ANAC he  l’Age zia Nazio ale A ti Co uzio e. Attual e te di etta dal dotto  
Ca to e. All’ANAC viene affidato il compito dal CC di emanare delle Linee Guida da essere recepite a livello normativo per regolamentare aspetti specifici ➔ CC rappresenta una legge di riferimento alla quale però si innestano tutta una serie di altri provvedimenti legislativi che regolamentano ciascuno un aspetto specifico. 

o In parte negli anni si è cercato di emanare tutti quei decreti e linee guida emanate dal codice. 
No  tutte so o a o a state e a ate. Li ee Guida dell’ANAC i so o, e a o p eviste li ee guida nuove però con alterne vicende. Alcune sono Vigenti e Operative, altre no. Perché in realtà vengono emanate dall’ANAC, poi bisogna sentire il parere del ministero, del sovrintendente ai lavori pubblici eccetera. ➔ Ci sono bozze che circolano ma molte di queste non sono ancora operative per questo motivo. 

o L’a o s o so, i olt e,  stato e a ato il cosiddetto <<Correttivo>>. 
[… A oi osa i po ta? Se ual u o di oi si it ova a lavo a e ell’a ito dei a tie i sul a po all’i te o 
di u ’i p esa di ope e pu li he, tutti gli aspetti te i i olte volte passano in secondo piano!! e le cose che importano molto sono queste cose qua! Normative! Spesso purtroppo gli ingegneri / direttori di lavori o cmq ing.ri che si trovano a operare sul campo in uest’a ito si ritrovano ad affrontare problemi di natura normativa e legislativa. ➔ bisogna iniziare a prendere dimestichezza a he o  u  e to li guaggio. …] 

o A distanza di un anno è stato emanato questo Correttivo 
• Tt qst per dire che cosa? Facciamo un riassunto 

o Abbiamo il CC che è il 50/2016 che è stato in parte corretto e integrato con il 56/2017 che è il cosiddetto correttivo, ed è stato integrato da Vari decreti e linee guida ANAC. 

 
• CC è suddiviso in diverse parti (che dovrebbero essere queste 4). 

o 1) Disposizioni generali ➔ alcuni principi che si applicano in generale per tutta la materia. 
o 2) Appalto 
o 3) Concessioni 
o 4) Altre tipologie di contratto 

• Scaricate questo documento e stampatelo! Nelle slide ho cercato di riassumerlo per quanto possibile. Art 1 è proprio principi generali. Sembrano cose banali ma in realtà non lo sono. È bene che nei principi generali a cui si sono poi ispirate tutte le norme di dettaglio. ➔ Tutti i vari articoli del decreto non possono contrastare questo decreto generale ➔ Ogni disposizione/articolo/regola ha un suo 
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• Siam partiti da opere civili che sono opere pubbliche in gran parte, queste opere sono date da lavori pubblici che sono finanziati da un ente pubblico, parlare di ente pubblico significa mettere in campo delle risorse pubbliche ➔ questi non possono essere gestiti da criteri privatistici o discrezionali ➔ 

o ative. Lavo o pu li o vie e svolto all’i te o di u  o t atto pu li o, dove al e o u a delle parti è un soggetto pubblico. In genere, la parte pubblica è quella che finanzia. ➔ contratto pubblico deve essere regolamentato dalla normativa specifica, ovvero dal Codice dei Contratti Pubblici (CC). 
• Soggetto pubblico in genere è il committente! 
• Quante categorie di committenti pubblici possiamo avere? CC individua diverse figure che sono lì elencate. 

 
• In rosso sono quelle di cui il prof ci darà qualche elemento in più. La realtà è così e pace. 
• Enti pubblici non economici sono quelli che dovrebbero reggersi con le poche proprie forze. Per esempio, l’ACI. E te Pu li o o  e o o i o che dovrebbe sostenersi autonomamente con i servizi 

he espleta . 
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• Poi abbiamo gli Enti pubblici Territoriali: EP la cui giurisdizione è legata ad un territorio. 

o Regioni 
o Comuni 
o Provincie 
o Consorzi di Comuni eccetera. 

• Regione ha competenza in determinate materie. Materia più importante è la Sanità. Che viene gestita dalla REGIONE.  
• PROVINCIE in passato aveva 

o Scuole in parte, ospedali, strade 
• COMUNI 

o Scuole 
• ➔ ognuna ha le sue materie. 

 
• ODP: Soggetti pubblici che svolgono determinate funzioni e sono pubblici! Non sono Enti pubblici territoriali e non sono amministrazioni dello stato. Vi ho riportato esempi più importanti o cmq che magari conosciamo tutti. 
• Comunità Montante. 
• Università. 

o Es: Politecnico di Torino. È un organismo di diritto pubblico. La cui funzione è erogare servizi in termini di didattica e svolgere attività di ricerca. ➔ fornitura di gas per il rifornimento invernale? Il Poli non può chiedere a qualunque privato ➔ Deve seguire il codice di appalto!! Deve indire delle gare di appalto! E non solo per il gas! Questo vale anche per la luce elettrica, 
l’a uisto di o pute , a ta da a elle ia, lavo i edilizi. Tutto uesto  i posto dal Codi e dei Contratti!! 

• Enti previdenziali. INPS! 
• ENAC. Ente nazionale aviazione civile. Proprietario degli aeroporti. SAGAR che gestisce aeroporto di Torino è una concessionaria! È una società che ha vinto una gara ed ha vinto la concessione 

dell’Ae opo to di To i o! Sotto determinate regole stabilite dal contratto. Ma proprietario delle 
i f ast uttu e  l’ENAC! ➔ Società concessionaria deve sottostare a tutte le regole imposte 
dall’ENAC! ➔ Magari tra 20 anni poi non ci sarà più la SAGAR, ma magari un'altra società 

• ENAV. Assistente di Volo. Impresa che gestisce il traffico aereo. Es: torre di controllo di Torino deve dotarsi di un Radar nuovo oppure deve dotarsi di nuovi strumenti informatici, ovviamente le gare che deve predisporre sono delle gare pubbliche!!! 
• ANAS. Proprietario di tutte le strade statali comprese le autostrade. Che sono date in concessione alle società concessionarie, che in virtù di un contratto di concessione gestiscono una certa porzione 

di ete autost adale he tuttavia  di p op ietà dell’ANAS! 
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• Occhio alla parola Qualità. L’a ia o vista già nei Principi Generali. Qualità è una delle prime parole 

he appa e ell’a ti olo  dei p i ipi ge e ali! Nel /  È u o degli o iettivi, quello di realizzare 
delle ope e DI QUALITA’. I p ese devo o esse e QUALIFICATE. Nella ve hia ve sio e  si chiedeva che le imprese fossero qualificate, mentre le stazioni appaltanti non era richiesto che fossero qualificate. 

• Stazio i appalta ti ualifi ate posso o p o ede e…  ➔ possono operare senza alcun limite!! 
• Quelle NON QUALIFICATE possono operare autonomamente in maniera molto limitata! (vedi slide). 

➔ sono cose piccole. Per poter eseguire dei lavori che eccedono quelle soglie devono rivolgersi o a delle centrali di committenza oppure aggregarsi a stazioni appaltanti qualificate! ➔ ci si rivolge ad un'altra stazione appaltante.  
o Es: un comune nelle Langhe che deve fare un lavoro di valore  >150 000 euro non può gestire quella commessa ➔ si rivolge alla Regione Piemonte!! ➔ Regione Piemonte fa partire la pratica eccetera. Offre questo servizio a un soggetto piccolo che non sarebbe in grado (e ce 

lo di e la sto ia  u ’attività di uesto ge e e.              
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• Questo è solo un altro esempio di classificazione sistemica 
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03/05/20183 Lezione 2 

 
• Eravamo arrivati qui 
• OCCHIO Gestione e manutenzione è coperta in parte dalla legge. Progettazione deve contenere il 

pia o di a ute zio e dell’ope a. 
• Tutte queste fasi sono regolate da una serie di leggi. Ovvero da norme inerenti ai contratti pubblici, alle leggi pubbliche. ➔ nessuno può operare discrezionalmente o comunque su base personale. 
• Pianificazione e programmazione. Programmazione sono tutte quelle acquisizioni pubbliche. Forniture e servizi devono essere oggetto di programmazione. Il CC abbraccia un ambito molto più ambito: lavori servizi e forniture, che devono essere soggetto di programmazione. Come i lavori! Le programmazioni pubbliche devono essere soggetto di un programma triennale. La regola generale è 

he og i a uisizio e he l’a i ist azio e ope a de e avere una copertura finanziaria. ➔ programmare le opere vuole dire definire un elenco di opere da realizzare, definendo ovviamente un ordine di priorità. ➔ a queste opere devono essere assegnate delle risorse. 
• Progettazione. Anche essa è stabilita dal CC, che stabilisce in quanti livelli si articola la progettazione, quali devono essere i contenuti minimi del progetto ad ogni livello, delle regole relativamente a quei soggetti che possono o devono svolgere la progettazione e quindi tutte le regole per affidare eventualmente la progettazione ai soggetti esterni. ➔ Son tutte cose che trovano regolamentazione 

all’i te o del odi e. 
• Esecuzione. Una volta finito il progetto e ottenute tutte le autorizzazioni, si passa alla fase esecutiva, in cui si esplicita quanto prescritto sulla carta. 
• procedura di affidamento e aggiudicazione. Co e selezio ia o le i p ese he ealizze a o l’ope a? Esistono tutta una serie di procedure che sono un tassello intermedio che è la procedura di affidamento e aggiudicazione. 

o Articolo 1 dice – come già detto – che queste procedure sono state concepite ispirandosi a questi principi generali: qualità, economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità – questo per garantire la massima onestà –. CC è stato creato al fine di evitare quanto meno tutte quelle cattive abitudini distorsive del mercato o criminose volte a distorcere il mercato stesso. 
o Fase intermedia che è molto laboriosa / complessa da gestire. Richiede in generale molto tempo! 

• Esecuzione. Una olta i di ato l’ese uto e si stipula il o t atto e si dà a io all’ese uzio e, he de e essere portata avanti seguendo delle regole molto rigide ➔ CC stabilisce una serie di norme da attuare in fase esecutiva. 
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• Novità del CC!! Negli ultimi anni la costruzione di opere infrastrutturali di una certa rilevanza ha impattato molto sulla pubblica opinione. ➔ per tener conto delle giuste istanze che provengono dal territorio. Soprattutto per opere di un certo rilievo. ➔ è giusto nei territori tener conto di queste istanze nella progettazione. ➔ Coinvolgere i portatori di interesse, soggetti che in qualche modo hanno i te esse legitti o legato alla ealizzazio e di u ’ope a, di portare le proprie istanze. ➔ Occhio che progettista DEVE tener conto di tutte le istanze!! Alcune le può anche rigettare, però le deve motivare! Non può ignorarle per legge!! ➔ Questo ell’A ti olo. Occhio che siamo ancora nei concetti di carattere generale!!! 
• Le a i ist azio i…i te esse . Stakeholde  ( Stake  = Azione intesa come azione di borsa) = portatori di interesse. 
• Resoconto delle osservazioni e dei dibattiti è il documento deve poi essere portato avanti e costituisce un elemento base a cui deve fare riferimento il progettista incaricato di redigere il progetto definitivo e, quindi, il progetto esecutivo. 
• G a di ope e  pe ò  u a osa soggetti a ➔ ’  i a do a  de eto collegato in cui si dice quanto 

de e esse e g a de  u ’ope a. 

 
• 2) La parola qualità ricorre sempre 
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• Una volta finito il PFTE si passa al progetto esecutivo. 
• I  osso  i po ta te! NOVITA’ del uo o CC!! U o di e a , a  s o tato! Ma i  ealtà o  lo era!! → storicamente fino a 2 anni fa fi o all’e t ata in vigore del CC), gli appalti potevano prevedere 

la sola ese uzio e dell’ope a o l’affida e to o giu to della progettazione esecutiva e 
dell’ese uzio e ➔ Tecnicamente questo si chiamava Appalto Integrato. Qui di l’oggetto dell’appalto 
– oggetto della p estazio e i hiesta all’i p esa – o  e a l’ese uzio e del la o o, a e a edige e il 
p ogetto ese uti o e poi esegui e il la o o. Pe h  si i o e a all’Appalto Integrato? Pe h  l’AI permetteva alle imprese aggiudicatrici di mettere a base di gara il progetto definitivo!! ➔ 
a i ist azio e o  si p e de a l’o e e di a da e fi o al p ogetto ese uti o, ma bastava arrivare fino al definitivo! ➔ Questo creava un po’ di distorsioni! Perché impresa si progettava quello che si doveva costruire. Non è idea sbagliata, ma nella pratica poi storicamente questo tipo di attività ha dato luogo a un po’ di disto sio e, ’  stato u  a uso. I p esa edige a p ogetto ese uti o te e do anche conto delle sue esigenze ➔ stravolgeva il progetto definitivo. Si facevano applicazioni distorte della norma. ➔ tranne in casi particolari il CC ha sancito che a base di gara va fatto il progetto FINO A PROGETTO ESECUTIVO!!! 

 
• 1) Un altro fa oso de eto ollegato itato all’i te o del CC che ancora oggi non è stato emanato 
• 2) Prima di andare ai contenuti della progettazione vediamo questo del 2017. Novità introdotta nel correttivo: PROGETTAZIONE SEMPLIFICATA  i t odotta el o etti o … Infrastrutture , a o a o  sappiamo che cosa sia questa progettazione semplificata, perché dobbiamo aspettare emanazione di decreto collegato a ciò. 
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• Studio di Fattibilità doveva contenere tutte queste cose.. ABCD 
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• Vedete anche le scale di rappresentazione che diventano sempre più dettagliate, per arrivare al progetto esecutivo 
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• a) soprattutto quelle di notevole rilevanza, dono dotate di uffici con i controcoglioni. 
• b) ho un piccolo comune con due geometri, non ho la struttura adeguata a svolgere e redigere progetto di notevole rilevanza, ➔ posso rivolgermi a Enti Pubblici di maggiore rilevanza. 
• d) titolo di studio ha valore legale! E per esercitare professione di ingegnere bisogna essere abilitati e essere iscritti ad un ordine professionale. Una volta superato esame di stato, noi dobbiamo iscriverci ad un albo professionale, che ancora oggi sono organizzati su base provinciale. 
• f) vere e proprie società!! Non più singoli ingegneri. 
• g) sempre società di ingegneria. 
• Consorzio Stabile o Associazione Temporanea? AT sono legate a uno specifico appalto / specifica gara. CS: 2 si uniscono per fare un qualsiasi cosa. 
• Società devono avere determinati requisiti che sono stati stabiliti da un decreto collegato (2dicembre2016 n263). Chi è curioso va a scaricarselo. 

 
• SI ≠ SP 
• Possiamo individuare in en 
• Presupposto oggettivo: Presupposto sociale. Oggetto delle attività che la società è chiamata a svolgere. Attività che in genere svolgono gli ingegneri o gli architetti. 
• Unica cosa che cambia è il presupposto soggettivo. 
• Capitale Sociale. È importante. Va sempre indicato quando una società si presenta anche su sito 

i te et ’  s.p.a.  e sotto è indicato il capitale sociale interamente versato perché rappresenta qual è la quantità di responsabilità che la società stessa è in grado di sopportare! Perché se la società combina dei danni, può risarcire in funzione della sua capacità economica! 
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• 1) e 2), ne parleremo nella slide successiva, sostanzialmente. 
• 3) chi meglio del progettista che ha redatto il definitivo può edige e l’ese uti o?? → è una cosa preferibile!! Anche se non è detto che sia la stessa persona. 
• 4) ANAC ha emanato 9 Linee Guida che regolano diversi aspetti previsti dal CC, la linea guida numero 1 (leggi slide) ha stabilito che in virtù del principio di continuità, può essere esteso anche al progetto di fattibilità tecnica ed economica!! ➔ Chi ha redatto il PFTE può partecipare a pieno titolo alle gare alle gare di affidamento della progettazione definitiva ed esecutiva! Prima non era molto chiaro, anzi alcuni prima dicevano addirittura che chi aveva fatto il PFTE non poteva poi partecipare alle gare per 

l’affida e to del p ogetto defi iti o ed ese uti o. E lo di e la LINEA GUIDA N  ANAC. 

 
• Non entro nel dettaglio procedurale, è solo per dirvi che esistono. Differenza con il carico di 

p ogettazio e  he ui ’  u  o o so. C’  u  a do che stabilisce l’oggetto es: scuola con 
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• Iter approvativo 
• Prima di avviare la progettazione, è necessario acquisire u a e ifi a p e e ti a dell’i te esse archeologico da parte della sovrintendenza competente territorialmente (sovrintendenza ai beni culturali ed archeologici). Questa verifica preventiva non è sempre necessaria. È necessaria soltanto se il progetto riguarda scavi ovviamente! Se sovrintendenza ravvisa che vi sia la possibilità concreta di ritrovarsi con delle preesistenze archeologiche, allora bisogna fare degli approfondimenti (sondaggi eccetera). Tutto questo però richiede una verifica preventiva.  
• Una volta effettuata la progettazione, prima che un progetto venga poi dato in appalto, il progetto deve essere verificato. La verifica preventiva archeologica avviene prima del progetto, poi viene redatto il progetto, il progetto deve essere sottoposto a verifica, e se verifica va a buon fine, ad approvazione. Verifica preventiva della progettazione riguarda gli aspetti indicati in slide. Quindi in 

sede di e ifi a u ’apposita o issio e aluta il p ogetto i  elazio e alla o pletezza della progettazione stessa e del quadro economico. Quindi: 
o a) progetto esecutivo è composto da tutti gli elaborati minimi richiesti dalla legge? contenuti minimi della progettazione sono stati rispettati? SI NO. 
o b) Viene fatto un progetto. Ma poi questo progetto alla fine riesco ad appaltarlo? E riesco a finirlo nei tempi prestabiliti? 
o c) Progetto deve essere inattaccabile, deve prestare meno possibile il fianco a interpretazioni o a modifiche. 
o Poi abbiamo manutenibilità e adegutezza dei prezzi. 

• ➔ finito tutto ecco che il progetto può esse e esso i  ga a / si può a ia e la fase dell’affida e to dei lavori       
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o Es: ANAS, deve costruire strada nuova, la dà a un concessionario che può sfruttarla per 30 anni!.. ➔ tutto quello che ricavo in 30 anni sono ovviamente mio rischio! Quindi io devo 
se p e ga a ti e dete i ati li elli di o fo t, di si u ezza e ua t’alt o ➔ Spendo soldi di 
tas a ia e i guadag o att a e so sf utta e to e o o i o dell’ope a. 

 
• Questo è nella parte 4.. ci sono contratti meno conosciuti. 
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verificati in passato per cercare di impedire o quanto meno limitare azioni che possono in qualche modo alterare la libera concorrenza e il corretto svolgimento delle procedure. 
• 3) importante. 

 
• Questa è una norma ottima. Il DURC è Documento Unico di Regolarità Contributiva. La bestia nera di tutti gli operatori e o o i i. Il DURC ie e ilas iato dall’INPS pe  di e he i p esa  i  egola o  versamento dei contributi per gli operai! Se non hai il DURC non puoi lavorare con la pubblica amministrazione! Se stai già lavorando con la PA e sei inadempiente nei confronti del DURC ➔ la stazione appaltante deve pagare lei direttamente i contributi per gli operai per validare il DURC, la quota ovviamente viene poi decurtata dai certificati di pagamento. 

 
• RUP: figura importantissima in tutti i contratti pubblici!! Non esiste contratto pubblico senza il RUP! 
• Viene individuato ancor prima che il contratto venga stipulato. Nomina del RUP avviene contestualmente al primo atto in cui si parla di quel lavoro / quella fornitura. Già nel programma 

t ie ale ie e o i ato il RUP, ed  e essa io he sia osì!! Pe h  Dall’i izio alla fi e i de e essere un Responsabile!! La legge dice; nel primo atto relativo a ogni singolo intervento / acquisizione 
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• Ogni intervento / contratto ha il suo RUP, che ha responsabilità di portare avanti in maniera corretta ed efficiente tutte le varie fasi che riguardano un determinato intervento dalla programmazione fino 

all’ese uzio e 

 
• Siam sempre nella parte 1 
• 1) Ci interessa relativamente. questo è una cosa di natura amministrativa che ci interessa relativamente. 
• 2) non è poi così ovvio come sembra 
• 3) bisogna distinguere aggiudicazione: atto attraverso cui lavoro è aggiudicato a un certo soggetto, 

pe ò la stazio e appalta te o   detto he a etta auto ati a e te. Si passa all’a ettazio e solo dopo opportune verifiche dei prescritti requisiti! 
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08/05/2018 Lezione 3 

 
• Linee guida ANAC. A questa agenzia il CC rimanda in maniera massiccia! ➔ All’ANAC so o stati 

att i uiti dei o piti a asta za i po ta ti ell’a ito della o t attazio e pu li a ge e ale e i  particolare dagli appalti. Compito di dare ordine e regolamentare tutta una serie di aspetti specifici. Questi compiti si sono concretizzati in 9 LINEE GUIDA 
• LINEE GUIDA in cui ci sono indicazioni specifiche. Alcune sono operative, altre sono ancora nel loro cammino (sono solo a livello di bozza), perché bozza va al consiglio lavori pubblici, poi al ministero, che può rimandare indietro eccetera, ma non soffermiamoci su questo. 
• Per fare un breve riassunto della scorsa settimana in ordine sparso alcuni punti chiave sono: 

o Il CC non è altro che un provvedimento legislativo a livello nazionale di normative europee, nel d lgs 50 sono indicate le norme europee di riferimento. 
o Per servizi lavori e forniture abbiamo visto diverse tipologie di contratto. Noi ci concentriamo sui lavori, perché sono la parte più attinente ai cantieri. Ci siamo occupati di servizi limitatamente alla progettazione, chiaramente. Quindi per quanto riguarda la progettazione in senso lato. Progettazione si configura come acquisizione di servizi ➔ progettista che svolge la sua attività per conto della pubblica amministrazione offre in senso lato un servizio. Siccome è un servizio di ingegneria / architettura, si tratta di servizi! ➔ Si ie t a ell’a ito di applicazione del Codice!! 
o Ci lo di vita dell’ope a pu li a. [… Il CC o  igua da solo l’ese uzio e dei lavo i, a abbraccia un ambito molto più ampio che va dalla programmazione di un opera fino 

all’ese uzio e ve a e p op ia, o  tutti gli atti conclusivi che sanciscono la fine dei lavori. CC regolamenta buona parte delle fasi principali che egola e ta o il i lo di vita dell’ope a 
pu li a …] 

▪ Pianificazione - programmazione 
▪ Progettazione 
▪ Affidamento e Aggiudicazione 
▪ Esecuzione 
▪ Gestio e e Ma ute zio e, he si o lude o  il fi e vita. Fase i  ui l’ope a vie e dichiarata considerata al termine della sua vita di esercizio, questo in linea teorica. Pubblica amministrazione poi decide cosa farsene! ➔ O può ALIENARLA 
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o Co ispettivo. De a i he il o itte te deve o ispo de e all’i p esa a f o te dei lavo i 
he ha svolto. OCCHIO L’i po to contrattuale può essere stabilito in due modi: 

▪ A corpo. È la tipologia più diffusa. Si stabilisce un importo onnicomprensivo per tutta 
l’ope a.  

• Es: appartamento da rifare. Questo è il capitolato ➔ fammi un tuo preventivo ➔ prendiamo il progetto e il capitolato, poi abbiamo il COMPUTO METRICO ESTIMATIVO. Computo in cui sono computate tutte le lavorazioni!! 4 porte, 50mq di piastrellatura, sostituzione rubinetteria, cambio infissi, tinteggiare tutte le pareti. Impresa dice: 50mq, tot caratteristiche ➔ Fac io u  tot €/ . ➔ porte faccio lo stesso ragionamento. Alla fine, si oltipli a o tutte le vo i pe  l’i po to ➔ si 
ottie e l’i po to fi ale. Alla fine, si dice guarda, io mi sono fatto i miei 
al oli, te lo fa io il lavo o pe  €  . L’alt o €130 000 e l’alt o €110 000. 

Chia o he poi se so o u  pu li o s elgo l’offe ta iglio e. Nessu o i po e 
el p ivato a ivolge si all’i p esa he fa offe ta iglio e! E uello  il p ezzo al quale io devo corrispondere!! Impresa non può pretendere di più se non 

l’importo a corpo. 
▪ A misura. Solo in casi particolari si ricorre agli importi a misura 

• Es: Appartamento. Non viene stabilito un prezzo complessivo, ma vengono stabiliti i prezzi delle varie voci. Che non necessariamente possono essere tutte le voci di capitolato. X esempio: x le porte io te le faccio €  l’u a. Se tu ne fai 5 me ne paghi 5, se tu ne fai 6 me ne paghi 6. Piastrellatura: per questa piastrellatura con questa lavorazione fatta di un certo materiale te la 
etto a €/ ! Poi se so o  i paghi 100mq, però noi stabiliamo il prezzo unitario! ➔ contrattazione avviene sui prezzi, poi dopo si contano i lavori svolti e si viene pagati. Questo si fa perché magari se devo mettere tanti punti luce e non so dove metterli ➔ faccio importo a misura! Ovvero in casi dove non riesco a quantificare quanto lavoro ho da fare. Questo si fa per esempio in casi di bonifica. 

o Occhio che distinzione non è da poco. Perché nel contratto a corpo il rischio ricade molto 
sull’appaltato e che deve fare bene i suoi conti. 

o Diverso discorso riguarda i pagamenti. Immaginate i lavori infrastrutturali che richiedono anni di lavoro!! non la si può paga e solo alla fi e l’i p esa!! L’i p esa deve ette e u  po’ di benzina iniziale, poi man mano durante i lavori ci sono delle regole sono definite nel contratto di appalto per predisporre i cosiddetti acconti. Questi acconti vengono corrisposti tramite quelli che si chiamano i SAL. Stato Avanzamento Lavori. ➔ Periodicamente impresa emette una proposta SAL che sottopone al Datore di Lavori, che verifica che il SAL è corretto 
e allo a p o ede al paga e to dell’a ti ipo. SAL: Do u e to i  ui ve go o o ta ilizzati i lavori già conclusi e verificati a una certa data ➔ In quel caso sì che si applica il prezzo unitario, perché se io devo stabilire quanto devo pagare a un certo SAL allora io quantifico le azioni svolte e applico i prezzi unitari, però alla fine della fiera chiaramente il saldo finale è sempre quello stabilito contrattualmente! non si può andare oltre! ➔ vengono emessi dei SAL periodicamente ➔ impresa rientra in parte delle imprese. Impresa chiede alla banca dei prestiti, che poi ripaga. 

• Lunga premessa ma per chiarire alcuni aspetti importanti. 
• Appalto riguarda il privato e il pubblico. Se si tratta di lavori pubblici, ci si rifà al CC. 
• Art. 1665 del C.C. ci viene fornita una definizione di appalto. 
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• Ci ricolleghiamo a quanto dicevamo prima quando abbiamo richiamato il decreto normativo. Il 50/2016 è un recepimento nazionale di direttive europee! Normativa sui LP di applica solo a quei contratti di rilevanza comunitaria! Quindi la CE ha stabilito praticamente sulla base di determinate soglie quelli che sono i contratti di interesse comunitario e che quindi devono esse e ape ti  al mercato unico europeo. ➔ Non esiste più un confine nazionale riguardo a questi appalti. Gara europea è una gara da svolgersi secondo le regole del CC. ➔ è una gara che è rivolta a tutte le imprese operanti in tutti gli stati membri della CE! ➔ bisogna seguire delle regole e delle procedure che siano comuni e coerenti con tutte le procedure adottati dagli altri stati membri ➔ Questa azione di 
o oge eizzazio e ell’otti a eu opea   evide te. ➔ Regole comuni → procedure comuni, in Italia Francia o Germania! Tutte le imprese europee devono essere messe in condizioni di partecipare alle stesse regole e ad armi pari secondo. Gara europea quindi deve anche poi essere pubblicata eccetera. 
Questo ap e il e ato italia o all’Europa. Ma l’o iettivo  ap i e a he il e ato eu opeo alle imprese italiane. 

• Soglia è soggetta a CONTINUI AGGIORNAMENTI! Con cadenza biennale in genere la soglia si cambia. Oggi è € 5.225.000 euro al netto di IVA. 
• ARC sono quegli appalti il cui importo stimato al etto dell’iva sia aggio e di tot eu o. 
• Per gli appalti soprasoglia si applicano le disposizioni del codice nella PARTE2. 
• Pe  gli appalti sotto soglia si appli a o le disposizio i dell’A ti olo  e asta!! A t  i o os e he i contratti sottosoglia non rientrano nell’ambito di applicazione del CC ma stabilisce comunque delle 

egole ge e ali a ui atte e si i a da do all’ANAC delle Li ee Guida pe  i o t atti sottosoglia. 
• Quindi stiamo parlando di Appalti di lavori nei settori ordinari di rilevanza comunitaria. 

 
• Dati dell’appalto 
• Aggiudi azio e e affida e to fa o pa te del i lo di ita dell’ope a pu li a. 
• Queste regole cambiano se stiamo parlando di appalto o concessione.         
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azione viene riconosciuta soltanto per il lavoretto oppure per i lavoretti, comunque per servizi e 
fo itu e al di sotto dei €   e lavo i al di sotto dei €  000. 

o Dall’alt a pa te a he le i p ese devo o esse e ualifi ate. Qualificazione di imprese coinvolge verifica anche in questo caso di determinati requisiti di idoneità professionale, di natura finanziaria e di natura tecnica. ➔ imprese devono essere qualificate in relazione al tipo di opere oggetto di appalto, e qualificazione avviene per categorie di opere. Classificazione che si riporta alla classificazione sistemica dei lavori pubblici, come abbiamo 
visto l’alt a volta. All’i te o dei va i setto i oi disti guia o dei siste i e all’i te o dei sistemi poi dei sottosistemi. ➔ Imprese per poter partecipare a determinati lavori devono intanto avere la qualifica giusta nei riguardi dei lavori oggetto di appalto ➔ Se oggetto di appalto è realizzazione di 1 acquedotto o di 1 rete fognaria, allora se uell’i p esa fa solo strade, non è qualificata per realizzare opere di natura idraulica!! E viceversa! Viene meno il requisito di qualità tecnica! 

 
• CC favo is e e p o uove la suddivisio e del lavo o e dell’ope a i  lotti. Ragio e: favo i e la più ampia partecipazione da parte delle imprese! Anzi CC dice che regole delle gare devono favorire la partecipazione delle piccole / medie imprese! ➔ suddivisione mira proprio a questo. Perché capacità 

te i a e fi a zia ia deve esse e o isu ata all’u ità dei lavo i. Se i p esa fa ilia e ha €  000, non può ealizza e u  lavo o da €  000 000. ➔ escludo dalla partecipazione una larga fetta di piccole / medie imprese ➔ per favorire la partecipazione anche di queste imprese il CC promuove suddivisione in lotti! In modo da distribuire il lavoro con altrettanti appalti / contratti a una platea di imprese più ampia.  

 
• Pacchetti che in realtà dal pdv tecnico si chiamano lotti e ce ne sono di due tipi: 

o Lotto funzionale. È una suddivisione in termini verticali 
▪ Es: un ospedale di una certa rilevanza che è suddiviso in padiglioni ➔ struttura grossa suddivisa in padiglioni. Ognuno relativo a un determinato settore. Una 
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Aggiudicazione. Un conto è la procedura che si segue. Discorso diverso che affronteremo probabilmente domani, sono i Criteri att ave so ui poi ide tifi a e il vi ito e e l’aggiudi ata io. Pe ò bisogna partire dalle Procedure! Scelta della Procedura è importante tant’è che deve essere stabilita chiaramente già nel bando! Nel a do di ga a si deve sta ili e olt e all’oggetto dei lavo i, all’i po to a base di gara e tutto quanto, qual è la procedura che si seguirà nella scelta del contraente e le Procedure previste dal CC sono tante e le vedete lì. 
• 1) e 2) sono quelle ordinarie. Alle quali la PA deve di norma ricorrere. Sono quelle normali, ordinarie. 
• Le altre entrano in gioco e possono essere utilizzate solo in casi ben specifici previsti dal CC stesso. 

 

 
• Gli appalti…ese utivo  a ti olo 9 del CC. 
•  vietato…p ivato : CC dice che: << a base di gara tu devi apporre il progetto esecutivo!>>. Come mai precisare? Perché potrebbe essere una precisazione scontata! Invece no! Non lo è! Perché secondo il vecchio schema si aveva il cosiddetto APPALTO INTEGRATO: A base di gara veniva posto il progetto definitivo ➔ oggetto della gara era Progetto Esecutivo + Esecuzione. 

o I  li ea di assi a o   ale o e idea, poi ’  stato abuso che imprese facevano propri progetti esecutivi che facevano stravolgere i costi! ➔ P o le i legati all’i e e to dei 
osti, p o le i e ua t’alt o. 

o CC ha detto no, tranne in casi specifici, ovvero contraente generale, finanza di progetto, concessione ecc. ➔ progetti di una certa rilevanza e molto specifici! 
• È entrato poi in gioco il Correttivo he ha odifi ato uesta o a! L’ha u  po’ a o idita (si è fatto un passo indietro): L’affida e to o giu to…lavo i  ➔ i criteri attraverso cui stabilire se la componente tecnologica o innovativa siano prevalenti o no è tutto da definire e probabilmente verrà definito quando lo si decreta. ➔ Appalto I teg ato  o se tito a he ell’appalto ➔ non soltanto nella Project Financing, nella General Contractor ecc ecc. Questa è una novità fresca fresca. 
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• Partiamo dalla prima procedura: Procedura Aperta. Occhio che vi ricordo che nei Bandi di Gara 

isog a sta ili e si  dall’i izio o  uale p o edu a si p o ede à!, s usate il gio o di pa ole. 
• Nela Procedura aperta tutti gli operatori economici che hanno titolo posso o p ese ta e u ’offe ta, alcune sono escluse a priori o ritenuti inamissibile secondo i casi detti prima. In risposta a un avviso di indizione di gara he può esse e u  a do  o u  avviso di pre-informazione . Tutte queste offerte vengono poi valutate con dei criteri che vedremo più avanti per stabilire il vincitore. 
• 35 giorni. perché? Perché è il minimo. Poi per appalti di una certa rilevanza si auspica che siano 60 giorni tipo.. normalmente si investono (le imprese investono) risorse tempo e denaro per preparare una gara d’appalto, anche decine di migliaia di euro! E sono soldi a fondo perduto nei casi in cui la gara non viene aggiudicata! ➔ Per una gara ci va deltempo! ➔ 35 gg è il tempo minimo per tutte le imprese di partecipare. È un modo per evitare i cosiddetti Bandi Balneari o Bandi Agostani con pubblicazione il 10 di Agosto e scadenza il 20/25 Agosto. È chiaro che se io pubblico il bando in un 

ese pa ti ola e e do dei te i i olto pi oli, osa vuol di e? Che uella ga a ’  ual u o he ha delle informazioni privilegiate in anticipo e si trova pronto a rispondere pronto e a gareggiare già pronto. 

 
• P o edu a ist etta o osiddetta ad i vito . 
• Diffe e za o  p o edu a ape ta? C’  u  a do dove i so o dei te i i, tutte le i p ese p esentano offerta. 
• Nella p o edu a ist etta ’  a do e tutte i p ese posso o p ese ta e do a da di pa te ipazio e. Facoltà che è aperta a tutti, fornendo tutta una serie di informazioni richieste da parte 
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• Come funziona? 
• C’  se p e u  a do, i p ese sottopo go o la loro candidatura, una parte di queste vengono selezionate, quelle selezionate fanno offerta iniziale che è la base per avviare la negoziazione. 

 

 
• Quindi la stazione appaltante / amministrazione aggiudicatrice avvia con le imprese delle aggiudicazioni parallele cercando di garantire parità di adattamento. Nelle varie fasi negozio con tutte, poi ne scarto 5, rinegozio e poi ne scarto 3, rinegozio e poi ne scarto 2, rinegozio e poi ne scarto 1 e sono arrivato. 
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• Non essendoci un bando – e quindi le imprese non sanno se esiste la necessità di ampliare i lavori – è la PA che chiama gli Amministratori Economici. ➔ Imprese che vogliono essere contattate nei casi previsti da questa procedura allora possono essere inserite in elenco, oppure la PA può contattare gli operatori sulla base di indagini di mercato. 

o Es: Necessito di una lavorazione particolare. So che quella lavorazione puo farla solo un soggetto, oppure solo 5 soggetti ➔ Contatto quei 5 soggetti. Oppure se la possono fare piu soggetti, ne devo selezionare almeno 5 ma sui principi di trasparenza concorrenza e rotazione. Quindi al prossimo giro non posso invitare sempre gli stessi 5 ma ne devo invitare altri. Quindi vengono individuati i soggetti e si avvia una procedura negoziata. ➔ Lavoro viene aggiudicato a chi offre le condizioni migliori sostanzialmente. 
• Aggiudicato il tutto sempre alla base di criteri che vedremo più avanti. 
• Dialogo o petitivo e Pa te a iato pe  l’i ovazio e ve le ispa io, se volete app ofo di e ’  la slide sul portale. 

 
• 1) 2) le saltiamo (ci sono sulle slide se vuoi andare a vederle). Chiaro è che le specifiche tecniche non possono essere inventate ma bisogna rifarsi agli standard europei o comunque da documenti di comprovata affidabilità o comunque riconosciute. 
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• Ci sono dei codici che troviamo negli avvisi di pre-informazione. 
o È stato defi ito u  CPV vo a ola io o u e elativa e te all’oggetto dell’appalto i  odo da non creare problemi di interpretazione. ➔ 1 determinata voce ha un preciso significato. Es: lavoro di s avo: si i te de o  lavo o di s avo . questa voce ha un determinato codice numerico per non creare interpretazioni che possono dare adito a contenziosi. 
o NUTS. Univoca la zona geografica. Es. il codice del nord ovest è identificato dalla sigla ITC. IT sta per Italia. C indentifica la macroregione eccetera. Questo importante per sapere le condizioni contrattuali da applicare per esempio con i lavoratori! Bisogna sapere le 

o dizio i p eviste pe  l’a ea i  oggetto el igua do dei lavo ato i ➔ Serve per stabilire la 
odalità dell’offe ta le egole he si appli a o a he a livello di o t attazio e ollettiva i  termini di lavoro e anche a livello quindi contributivo. 

 
• Preannuncia le gare che io devo indire. Però i  al u i asi l’avviso di p e-informazione funge lui stesso da bando! Questo è valido per procedure ristrette e competitive con negoziazione ➔ Avviso di pre-informazione svolge lo strumento di indizione di gara. E in questi casi però non è sufficiente. Avviso di pre-informazione può essere usato come strumento di indizione di gara per procedure ristrette e pre-procedure competitive con negoziazione solo se vale la condizione dell’Allegato XIV ella slide.             
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o Oggetto dei lavori che devono essere in qualche modo etichettati in termini di categorie di 
ope e e t a ite uei odi i CPV he a ia o visto l’alt a volta. 

o I di azio e sull’i po to a base di gara! Che si divide in  
▪ Una parte che è oggetto di contrattazione. e 
▪ Una parte che non è soggetta a ribasso, relativa agli oneri per la sicurezza. Quei costi necessari a dare attuazione al PSC. Come vedremo, il PSC prevede al suo interno anche una sorta di computo metrico. ➔ in sede di redazione del PSC il coordinatore per la progettazione deve computare anche i costi connessi alla sicurezza, ovvero 

all’attuazio e del PSC! Il p i ipio pe  ui o  so o soggetti a i asso  il p i ipio per cui sulla sicurezza non bisogna risparmiare. Di questo ne parleremo con chiappinelli quando parliamo di sicurezza. 
o Data di scadenza. Offerte che vengono consegnate dopo la scadenza sono inammissibili. ➔ per evitare delle azioni poco trasparenti o cmq che non vanno nella direzione di favorire la libera concorrenza eccetera e di mettere delle scadenze molto a ridosso dell’us ita del a do o in periodi dedicati alle vacanze, allora il CC stabilisce dei termini minimi es. delle procedure 

ape te. Es gg di s ade za dall’i dizio e del a do. 
o Qual è la procedura che verrà seguita. Bisogna dire alle imprese con quali regole si gioca la partita. 
o Criterio di aggiudicazione. Criterio attraverso cui le offerte sono valutate. 
o Riferimenti che permettono alle imprese di accedere alla documentazione di gara, che comprende atto formale con cui gara è indetta, il progetto, (tranne casi specifici il progetto proposto a base di gara deve essere un progetto ESECUTIVO, e tutto quanto annesso per un progetto ESECUTIVO), il disciplinare di gara, che è un documento che stabilisce le regole attraverso cui poi si svolgeranno le procedure e criteri attraverso cui verranno valutate le offerte – dis ipli a e di ga a  utile alle offe te pe  s eglie e o e ela o a e l’offe ta. 
o RUP. Responsabile unico del procedimento. Figura importante il cui ruolo è definito in maniera abbastanza dettagliata e importante nel codice. ➔ per evitare incongruenze e disomogeneità dal pdv delle modalità con cui bandi vengono redatti, il CC stabilisce che i bandi vengano redatti utilizzando un FORMAT! Un Bando Tipo, che è fatto seguendo un format già elaborato dalle linee guida ANAC. ANAC ha predisposto questi bandi-tipo sulla 

ase dell’i di azio e del CC, che ha stabilito un elenco di informazioni necessarie e 
i dispe sa ili da i di a e el a do, he sta ell’Allegato XIV pa te I sezione C. 

 
• 1) non è una cosa banale! Anche questo è importante, primo bando di gara era solo in forma cartacea!! ➔ unico modo era andare presso uffici della stazione appaltante e fotocopiarsi tutto. ➔ 
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P ese ta o di etta e te u ’offe ta oppu e u a do a da di pa te ipazio e a ui può poi far seguito 
l’i vito da pa te della Pu li a A i ist azio e. 

 
• Selezione delle offerte. 
• Cerchiamo di sviluppare i vari punti 

 
• ANAC ricorre spessissimo 
• Offerte possono essere valutate – vedremo più avanti – su base di diversi criteri. Un criterio che è il più importante è quello basato sul rapporto qualità/prezzo. ➔ le offerte non vengono valutate solo sulla base del prezzo, ma entrano in gioco nella valutazione anche aspetti tecnici, infatti si parla di offerta Tecnico-Economica! ➔ generalmente l’impresa  te uta a p ese ta e u ’offe ta te i a e 

u ’offe ta e o o ica. Ora non è detto che offerta più economica è quella a cui viene aggiudicato il 
lavo o, pe h  PA deve ave e u  p odotto fi ale di QUALITA’,  hia o he a pa ità di Qualità 
p e dia o l’offe ta poi più e o o i a ➔ si ricorre al discorso generale del rapporto qualità/prezzo. Chiaramente non possiamo operare in termini discrezionali, leggere stabilisce una serie di termini e leggi che stabiliscono il miglior rapporto qualità prezzo. Vengono attribuiti punteggi alla parte economica e alla parte tecnica e poi si so a o i pu teggi e poi si s eglie l’offe ta iglio e. 

• Perché qst preambolo? Xk questa offerta soprattutto tecnica deve essere oggetto di valutazione soprattutto da parte di ESPERTI!! Dal pdv del denaro non bisogna sapere niente, ma dal pdv tecnico ci va una commissione giudicatrice composta da Esperti di quella disciplina ➔ ANAC ha messo su un insieme di elenchi di esperti suddivisi per specializzazioni. Per poter essere inserito in questo elenco il professionista interessato deve mandare un curriculum, si valutano i suoi requisiti e il professionista 
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• Famoso articolo 80 che abbiamo richiamato ieri 
• 1 offerta è inappropriata se le domande di partecipazione sono tutte formulate da soggetti che 

i ado o i  u o dei otivi di es lusio e dell’a ti olo ! Quando avviene questo vi ricordate cosa si fa dopo? Se una procedura aperta (in questo caso ristretta) non va a buon fine (perché è andata deserta o perché le offerte sono tutte inappropriate)? Al giro successivo si può procedere con cosa? 
→ Con la negoziazione senza pubblicazione di bando. ➔ il famoso articolo 80, che stabilisce i motivi di esclusione ➔ se sussiste u a di ueste o dizio i, l’offe ta  auto ati a e te es lusa. Atte zio e che la selezione delle offerte è un concetto diverso dalla valutazione! Possono essere valutate solo le offerte che han passato il primo vaglio! Quindi alle Amministrazioni giungono tutta una serie di offerte, parte di queste offerte devono essere scartate! O perché sono inammissibili oppure perché ricorrono uno o più motivi di esclusione. Solo quelle che superano questo primo vaglio / selezione, sono poi oggetto di valutazione ➔ noi in qualche modo noi stiamo valutando le imprese e non 
l’offe ta i  s !! 

•  tu ativa d’asta  uel eato he riguarda i  ual he odo l’alterazione artificiosa delle procedure di gara. Quando io compio in esse delle attività dolose o in colpa grave che mi portano ad alterare il normale svolgimento delle procedure concorsuali. Anche Astensione dagli incanti è anche un reato, le imprese che si astengono voluta e te dall’i a i o pe  poi aga i o  fa si o o e za t a lo o ed entrare come subappaltatori nelle gare, anche questo – se accertato in sede giudizionale (in realtà forse si dice giudiziale) – è un reato!! 
• 2) ➔ quando non vi è ancora una sentenza definitiva – sapete che per il nostro grado di ordinamento si è innocenti fino al primo grado di giudizio, ui di p i o g ado, appello e poi l’ulti o g ado he  ricorso per cassazione, quindi la sentenza  è definitiva quando si supera questo grado di giudizio. Però 

ei asi di eati legati alla i i alità o ga izzata, i eati di afia, il CC es lude l’i p esa a he se o  si è in presenza di una condanna/sentenza definitiva! Ma basta – diciamo così – un provvedimento restrittivo! Perché sul soggetto pendono dei gravi giudizi, per cui un procedimento è in corso, per cui il soggetto è oggetto di provvedimenti interdittivi o comunque restrittivi, per esempio il soggiorno 
o ligato o l’o ligo di fi a, so o p ovvedi e ti he i a o a fa  sì he il soggetto o  scappi, non si renda reperibile eccetera eccetera. 

• 3) 1 dei documenti fondamentali richiesto alle imprese è il DURC. Documento unico di regolarità contributiva che viene rilasciato dall’INPS che attesta che impresa è in regola con il pagamento dei contributi. Questo ovviamente è un provvedimento importante a tutela dei lavoratori che poi rappresentano sempre la parte più debole ➔ Se l’i p esa si  a hiata di g avi violazio i i  ate ia di contributi +-provvidenziali+-, è escluso dagli appalti. Lo stesso vale per le imposte o tasse. 
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• 2) qui entra in gioco una precisazione importante. Questo è un principio molto importante. Capacità tecnica – proprio come la capacità economica – deve essere ATTINENTE e PROPORZIONALE 
all’oggetto dell’appalto!! Questo si sposa a he o  la suddivisione in lotti ➔ PA.i sono incoraggiate a suddividere il lavoro in lotti, che sono suddivisi in lotti funzionali e prestazionali ➔ se un lavoro grosso posso suddividerlo in più piccoli per favorire la partecipazione, questo lo devo fare. 

• 3) Soccorso Istruttorio, SI,  uell’istituto he pe ette di sa a e a e za fo ali della do a da di partecipazione. Offerte possono essere Inammissibili, Inappropriati e Irregolari. Non perfettamente in regola con quanto richiesto dal bando. Ma mentre in passato erano tutti esclusi dalla gara a causa di un cavillo ➔ si dà a impresa possibilità di sanare eventuali irregolarità nei termini lì indicati ma non entriamo troppo nel dettaglio. Regola concettualmente giusta può poi essere applicata male. PA.i stanno riscontrando abuso di norma da parte delle imprese. Imprese per non far scadere i 
te i i della ga a a da o uello he ha o, o  i ado o el aso di i a issi ilità e P e do o 
te po . Poi alla fi e si a etto o lo stesso tutti pe h  se pa te il ricorso al TAR, quella gara avrà tempi lunghissimi!.. 

 
• Lo vediamo dopo xk mi viene meglio introdure il SUQELP 

 
• Descriviamolo più nel dettaglio il SUQELP 
• Esecutori di LP per dimostrare di essere qualificate devono dimostrare il possesso di requisiti di qualificazione attraverso il SUQ. Requisiti li abbiamo detti in parte, e sono scritti lì: Requisiti di carattere generale ecc. 
• 1) moralità, professionalità, serietà di impresa 
• 2) capacità economica e finanziaria 
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 Lezione 4.2 

 
• AGGIUDICAZIONE DELLE OFFERTE (Prima abbiamo parlato di Selezione delle offerte in modo da identificare offerte che vanno poi valutate). 
• Vengono sottoposte a valutazione solo quelle offerte che hanno subito dei vagli precedenti. 

 
• So  uelli att ave so ui le offe te ve go o valutate/ lassifi ate i  odo da sta ili e l’offe ta migliore 

e ui all’i p esa vie e aggiudi ato l’appalto. Possono essere inquadrati in un prospetto che va sotto il nome di offerta economicamente più vantaggiosa. ➔ Offerta vincitrice è quella più vantaggiosa. Il 
te i e e o o i o   u  te i e più vago rispetto al te i e p ezzo . ➔ in termini generali 
l’offe ta a ui vie e aggiudicato l’appalto  l’offe ta e o o i a e te più va taggiosa , uesto può essere declinato in modi diversi a seconda di criteri diversi che sono quelli sul 

o Miglior rapporto qualità/prezzo. È il più usato insieme al minor prezzo. 
o Comparazione costo / efficacia 

▪ Criterio NUOVO del nuovo codice degli appalti. Lo accenniamo ma non ci concentriamo su questo. È quasi mai utilizzato 
o Minor prezzo. Denominato anche massimo ribasso. Nel nuovo codice è stato fortemente limitato. Durante i lavori del legislatore a 1 certo punto è trapelata la possibilità che questo criterio fosse eliminato del tutto, poi è rimasto ma fortemente limitato, perché se da un pdv di principio non sarebbe neanche sbagliato orientarsi verso la soluzione che offre il prezzo più va taggioso, l’appli azio e di uesto p i ipio po tava a dei disast i ve i e p op i. Ri assi anche del 70% un tempo!!! Importo a base di gara è già basso di per sé! Se noi partiamo da un prezzo basso e poi li ribassiamo di tanto, come follemente del 70%, vuol dire che qualcosa non va in tutto questo, ovvero che le imprese pur di aggiudicarsi i lavori facevano dei ribassi enormi pregiudicando poi il buon esito dei lavori stessi! Alcune imp ese e a o ella a a 

del gas  e se viva lo o a tutti i osti di ave e u  lavo o!.. erano favorite quindi le imprese che non pagavano i contributi, gli operai eccetera. ➔ uso distorto di questo criterio che ha ammazzato il mercato perché tante opere non portate a buon fine perché poi ricorsi controricorsi, fallimenti di imprese eccetera. Questo per dire che criterio principale che è previsto dal CC è sostanzialmente il primo. 
• Il primo e il terzo erano posti sullo stesso piano, nel nuovo codice è diverso. 
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• Criterio 1 per esempio. A base del progetto esecutivo prevede un pacchetto di pavimentazione standard. Allora il bando di gara può dire: con riferimento a pavimentazione stradale la gara premia chi fa proposte per la pavimentazione che sono sostenibili dal pdv della sostenibilità ambientali. Oppure esempio: premiamo la efficienza acustica della pavimentazione. Io impresa propongo 
soluzio e iglio ativa, la o issio e ette tutte le p oposte i sie e e ette  all’offe ta migliore, e poi mette le altre a scalare. Altro criterio magari è il tempo di esecuzione! E così via! 

• ➔ Si mettono insieme il PPT e il PPE, ciascuno viene pesato con i macro-pesi e alla fine si stila una classifica. 
 

 
• Un altro criterio è quello basato sul costo del ciclo di vita. Non solo il costo di ealizzazio e dell’ope a ma anche i costi sociali. 

 
• È asato sul p ezzo. L’u i o ele e to di valutazio e  dato dagli €___. Questo criterio è stato fortemente limitato dal codice per i motivi detti prima. 
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• ➔ si stabiliscono dei metodi di calcolo della soglia di anomalia, che viene determinato dopo la ricezione delle offerte e viene sorteggiato. Quindi metodo di calcolo viene sorteggiato e lo si applica al punteggio che è stato applicato. Ed è giusto che sia così perché se io impresa conosco il metodo di calcolo, posso barare. Se invece il metodo di calcolo non si conosce a priori, il risultato non è assicurato. 
• Parliamo del metodo a) contenuto nel vecchio codice. Nel nuovo codice vengono aggiunti gli altri 4. 
• A) chiariamolo con un esempio: 

 
• Abbiamo 11 offerte. Ogni offerta la traduciamo con un ribasso. La prima offerta ha fatto un ribasso 

dell’ %. Per tutte le offerte si calcola il ribasso percentuale dal ribasso più basso al più alto. Il metodo 
di e: toglia o le ode  e ete a.. leggi slide  

• ➔ fino al 18% sono da considerarsi anomale. 
• 17% non oggetto di verifica perché è al di sotto della soglia di anomalia. 
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• 1) DL è quel soggetto che fa capo al committente – su proposta del RUP –, che ha il compito di assicurare che il contratto venga svolto correttamente, che i lavori vengano portati avanti in conformità al contratto, al progetto. Ha anche funzione di controllo contabile oltre che tecnico. 
• 2) se o  ha l’e uipolle za o e oi l’av e o, può esiste e u  Di etto e Ope ativo. 

 
• Così come il RUP coincide con il Responsabile dei Lavori. 
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• Vengono ancora al di sotto dei direttori collaborativi 

 
• È uell’atto he e tifi a o etta ese uzio e del o t atto 
• 1) uno dice ma, che cosa serve il collaudo? Il direttore dei lavori ha già fatto queste cose! è vero, il collaudatore fa una cosa molto simile, ma in questo caso il collaudatore CERTIFICA!! Certifica che tutto sia svolto correttamente. È un soggetto ancora terzo! Direttore Lavori non può certificare sé stesso! Collaudatori se tutto è stato svolto correttamente emettono il certificato di collaudo, che formalmente chiude il contratto. Impresa ha svolto le sue funzioni, pagatela e liberi tutti. In realtà certificato è provvisorio. Tuttavia, ci sono i vizi occulti che non sono immediatamente riscontrabili e possono emergere entro i primi 2 anni. ➔ Certificato di Collaudo è un atto formale molto importante! 
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• Non entro in tutti gli aspetti di dettaglio perché è complicato. Pero voglio giusto far passare che subappalto ha subito fortissime limitazioni, in fase di gara, pe  ese pio, l’i p esa deve già i di a e i soggetti che andra o possi il e te i  su appalto. E poi ’  a he he o  posso o fa e il % 

dell’i po to o plessivo dei lavo i. 
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10/05/2018 Lezione 5 

 Chiappinelli 
• /   u  po’ più sta ile x ua to igua da la si u ezza. 

 
• Definizione generale di cantiere è questa qui 
• 81/08 è trasversale in qualsiasi lavoro 
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• Sistema di ri-vagliatura può essere anche già all’i te o del a tie e!.. 

 
• Nelle infrastrutture abbiamo anche parte di viabilità. Van ben delineate tutte le aree di lavorazione. Questa era una aggiunta/modifica alla rotatoria che vediamo lì. 
• Abbiamo anche le VIE DI CANTIERE. Che vanno progettate!! Come avviene allontanamento dei mezzi? I mezzi possono andare sulla strada sporchi? Ovviamente no! Il comune ti multa!.. ➔ Prevedere per esempio lavaggio macchine. 

 
• E nella slide prima ne abbiamo molti di mezzi e servizi di protezione collettiva 
• Son tutte cose necessarie x un cantiere che descriveremo nelle prossime lezioni. 
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• Nei lineari ci sono poi quelli in superficie e quelli in sotterraneo. 

 
• Lineari porta ad individuare u ’area di cantiere che è sempre circostanziata. 
• +-Alcune zone sono interferenze esterne che possono condizionare le attività di cantiere e procurare pericoli. Si parla di impatto sulla viabilità. Dobbiamo cambiare il progetto per non interferire con la viabilità ordinaria. A volte la costruzione di uell’ele e to è condizionata più he dall’i te o, 

dall’este o! ➔ dall’a ie te i osta te. Per non creare problemi / interferenze+- 
• Ci sono anche zone ad attività fissa. Che possono essere uffici eccetera 

 
• Area più ristretta ma che ha le stesse caratteristiche di un cantiere di opera lineare. 

o Es: vicino a un parco devo fare una costruzione, vicino a un museo. ➔ devo garantire per esempio una certa soglia acustica! ➔ questo condiziona sviluppo e il processo costruttivo. 
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• Ampliamento della rotatoria 
• Uno scavalco 
• Un sovrappasso a pochi metri 
• ➔ è più diffi ile fa e il p ogetto he l’ese uzio e!.. 
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• DVR è la stessa cosa del PSC, anche se PSC ha anche altri documenti aggiuntivi oltre che il DVR! 

 
• Concetti generici 
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